
Consiglio Comunale INT 323 / 2021

INTERPELLANZA 

OGGETTO:
DAMILANO CHE HA DECISO DI SOTTRARSI AI DIBATTITI PUBBLICI, SI
DIMETTERA&RSQUO;  DALLA  PRESIDENZA  DI  FILM  COMMISSION
TORINO PIEMONTE?

La sottoscritta Consigliera Comunale

PREMESSO CHE

Paolo  Damilano è stato investito ufficialmente quale  candidato sindaco della coalizione di
Centro Destra;

l’imprenditore piemontese oltre alle numerose attività di cui si occupa, è stato Presidente del
Museo Nazionale del Cinema di Torino dal 2015 al 2018;

sempre nel 2013, è stato eletto presidente della Film Commission Torino Piemonte;

nei prossimi cinque anni sarà membro del Comitato tecnico delle Nitto ATP Finals e ha preso
parte ai lavori della commissione tecnica di gestione (CTG) che ha assegnato l'appalto per la
gestione delle Nitto ATP Finals di Torino 2021-2025;

CONSIDERATO CHE

la Film Commission Torino Piemonte (FCTP) è una Fondazione senza fini di lucro, voluta e
sostenuta finanziariamente dalla Città di Torino e dalla Regione Piemonte, che ne sono anche i
soci fondatori;

nel Codice Etico di comportamento della Fondazione Film Commission Torino Piemonte l’art.
8 recita: “Chiunque si trovi ad operare in conflitto di interesse è tenuto a darne immediata
comunicazione al responsabile del controllo interno”;

nel Regolamento incompatibilità della FCTP l’art. 11. prevede che: “Le cariche di Presidente,
di  VicePresidente,  di  componente  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  di  Direttore  sono
incompatibili con attività, incarichi e interessi che siano in conflitto con i compiti istituzionali
della Fondazione Film Commission Torino Piemonte”
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diversi articoli pongono in risalto l'evidente conflitto di interessi del Presidente di FCTP Paolo
Damilano, nei quali vengono pubblicizzati i locali di sua proprietà:

La Repubblica del 1° giugno "Pesce e Barolo, Kevin Spacey a cena a Torino per il suo nuovo
film";

La Repubblica del 1° giugno "Kevin Spacey a Torino tra Barolo e il nuovo ciak";

pubblicità  legata  alla  discussa  produzione  de  "L'uomo che  disegnò  Dio"  che  ha  attirato
critiche internazionali per l'impiego nel cast dell'attore Kevin Spacey (accusato di molestie
sessuali  su minori)  con la possibilità  di  esporre FCTP e di  conseguenza la cittadinanza a
future controversie per il sostegno al film in grado di ledere l'immagine di FCTP e della Città;

in un articolo di Torino Oggi del 18 giugno Paolo Damilano ha dichiarato, in merito alla sua
campagna  elettorale,  che  non  intende  partecipare  a  nessun  dibattito  fino  a  settembre,
sottraendosi così al confronto pubblico;

Il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

qual è la posizione della Città rispetto alla presidenza della Film Commission;

se l’Amministrazione sia a conoscenza che all’interno del  Cda di  Film Commission si  sia
aperta una discussione rispetto al ruolo ricoperto da Damilano e siano previste le dimissioni o
si stiano concordando le stesse;

se non si ritiene sul fronte etico e di opportunità politica, visti i ruoli pubblici ricoperti, che gli
stessi possano mettere, in una condizione di vantaggio rispetto alla campagna elettorale, la
figura del candidato sindaco del Centro Destra;

se rispetto a questa situazione la Sindaca e l’attuale Giunta intendano prendere una posizione
pubblica 

 
Deborah MONTALBANO

Torino, 21/06/2021 LA CONSIGLIERA
Firmato digitalmente da Deborah Montalbano
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